
Palermo, 17 dicembre 2014
Un Governo incapace e inefficiente, pronto soltanto a foraggiare con denaro pubblico i propri   yesmen,  
portaborse e lacchè   riducendo la Regione Siciliana all'elemosina  , attacca ancora la categoria dei regionali
mettendo in giro, ad arte, un disegno di legge talebano non condiviso, quindi, da una parte consistente
della maggioranza di governo né dallo stesso assessore Marcella Castronovo che, a quanto pare, vorrebbe
rimettere il mandato anche per non esercitare il ruolo di killer, in spregio a ogni più elementare principio
del diritto, nei confronti di tutti lavoratori regionali.
Questo disegno di legge è talmente aberrante che sembra essere stato scritto da chi dimostra di avere un
particolare  livore  nei  confronti  della  categoria  (forse  proprio  perché  regionale  non  è)  ma,
contestualmente, dimostra anche completa ignoranza in materia amministrativa.
Tutto ciò che sembra volere fare questo governo di incapaci,   è soltanto una ennesima operazione di
facciata con la quale si vorrebbe comunicare all'opinione pubblica e ai soliti pseudo opinionisti (Cusimano,
Sunseri, sob!) la volontà di volere abolire, per legge, tutta una serie di norme anche di natura contrattuale
che, invece, sono delegificate per legge.
QUESTE ALCUNE DELLE PORCATE DI NATALE: ulteriore riduzione della dotazione organica (anche se tutti
i dirigenti generali denunciano carenza di organico); proroga del blocco delle assunzioni; riduzione degli
uffici e mobilità entro 50 km per tutti; trasformazione di tutti i permessi giornalieri in permessi orari;
riduzione  di  tutte  le  postazioni  dirigenziali  (con  conseguente  riduzione  di  personale);  abrogazione
clausola di salvaguardia; abolizione dei permessi previsti dall'art. 47 del contratto; riduzione del Famp e
dell'accessorio per la dirigenza, cancellazione del sistema misto nel calcolo delle pensioni .
CROCETTA,  QUESTI  SAREBBERO  I  TAGLI  CON I  QUALI  INTENDI  RISOLLEVARE LA SICILIA?
COME MAI NON TOCCHI TUTTE LE NOMINE CLIENTELARI DELLE VARIE AZIENDE SANITARIE?
COME MAI NON DENUNCI LE RUBERIE E GLI SPERPERI DEI DEPUTATI E PERSONALE ARS (16
MENSILITÀ ANNUE)? COME MAI NON ELIMINI GLI SPERPERI DEGLI UFFICI DI GABINETTO? 

Ci auguriamo, quindi, di trovarci di fronte alla ennesima provocazione di un governo che non è capace a
chiudere un bilancio e tenta di narcotizzare l'opinione pubblica attaccando, ancora una volta, una intera
categoria di incolpevoli lavoratori. 
Se  così  non  fosse,  il  COBAS/CODIR  e  il  SADIRS  sono  pronti  a  reagire  con  la  massima  forza  e
determinazione avviando immediatamente una fase di mobilitazione senza precedenti che culminerebbe
nella  paralisi  di  tutti  gli  uffici  e  la  collocazione di  gazebo in  tutte le  piazze siciliane per diffondere
informazione su ciò che, realmente, sta facendo il governo e i vari deputati territoriali, per i siciliani.
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